Dicembre 2006: elezioni per il rinnovo delle R.S.U.

Le elezioni per il rinnovo delle R.S.U. d’Istituto che si terranno nel dicembre del 2006 saranno, per la Gilda degli Insegnanti, un’occasione fondamentale per riaffermare con forza, in tutte le sedi, il proprio diritto-dovere di rappresentare i suoi associati ed i valori, le idee, i diritti di cui essi sono portatori.

La crescita in termini numerici, a livello nazionale, della Gilda (siamo arrivati ai 26.000 iscritti) non è infatti sufficiente, in sé, a garantirci la rappresentatività, che è misurata per il 50% sui risultati complessivi delle elezioni R.S.U.: questo meccanismo favorisce come è ovvio le organizzazioni sindacali più grandi (firmatarie del CCNQ che regolamenta questi aspetti) alle quali è più facile presentare liste in tutte le scuole; la nostra prima “scommessa” è dunque quella di essere presenti con le nostre liste nel maggior numero possibile di Istituzioni Scolastiche.
Ma sono altre le considerazioni centrali: dal momento della loro istituzione le R.S.U. (cui la Gilda non è mai stata particolarmente favorevole) sono diventate  spesso il vero interlocutore del Dirigente Scolastico, rendendo più marginale il ruolo del Collegio Docenti. Spesso gli RSU ed i sindacati che li appoggiano sono diventati sordi e muti di fronte a situazioni che possano innescare conflitti con i dirigenti scolastici. Abbiamo constatato non di rado che nella scuola dell’Autonomia si stanno diffondendo atteggiamenti “consociativi” tra RSU (magari formati da collaboratori del DS, DSGA o personale ATA in genere), Dirigenti e OOSS  che, non di rado, si intrecciano con una cultura di sottomissione e di compromesso, e che stanno fortemente minando la professionalità dei docenti e la libertà d’insegnamento. 

Da tutto ciò la Gilda degli Insegnanti si dissocia apertamente e chiaramente.

Attraverso la presenza di propri RSU la Gilda degli Insegnanti vuole:

· Garantire, per quanto di sua competenza, il rispetto della libertà individuale di insegnamento e della volontà del Collegio dei Docenti, unico organismo ancora in grado di salvaguardare la democrazia all’interno delle Scuole, riconoscendo invece come sua controparte il Dirigente Scolastico;
· Difendere l’agibilità sindacale, restituire trasparenza e condivisione alle fasi della contrattazione, mettere a disposizione di tutti i docenti le informazioni disponibili (organici, n. classi, novità normative ecc.);
· Operare perché gli istituti contrattuali (permessi retribuiti, ferie, diritto all’aggiornamento) non siano gestiti in modo clientelare o paternalistico;
· Per quanto riguarda il Fondo di Istituto, indirizzare le scelte di spesa alla valorizzazione di attività ed aspetti specifici della docenza, opponendosi alla proliferazione di progetti fini a se stessi, di dubbia efficacia e spesso sottopagati.

Alla luce di queste considerazioni chiediamo ai colleghi iscritti o simpatizzanti la disponibilità a costituire liste della Gilda degli Insegnanti per consentirci di essere più vicini a loro e a tutti i docenti.
Da parte nostra assicuriamo un maggiore impegno nell’affiancare gli RSU che saranno eletti sia con iniziative di informazione-formazione, sia intensificando gli interventi nelle singole scuole. 

Per presentare una lista sono sufficienti due persone per scuola, dei quali uno dei due sarà il candidato; il materiale necessario sarà predisposto da noi fin dalla ripresa delle attività di settembre.
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